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Cos’è “I’m NoOne”? Credo che questa sia la domanda che ognuno 
si pone nel guardare queste foto. Non è facile spiegare cosa sia 
questo progetto se non si parte prima dal saperne un po’ la storia 
ed’è proprio per questo che è nato il “libro” che state leggendo.

Il progetto “I’m NoOne” nasce durante un inizio d’estate, in una 
di quelle giornate in cui il caldo assopisce la mente e si cerca 
sollievo in una bevanda fresca. Alcuni amici stanno attorno ad un 
tavolo dello Chalet, ridendo e scherzando,deridendosi l’un l’altro 
e intessendo tutte quelle normali relazioni che i ragazzi coltivano 
quando hanno del tempo libero. Molto spesso, in queste giornate 
di caldo, l’ironia cede il posto alla facile battuta di bassa lega e 
l’autostima si nasconde al passaggio di corpi muscolosi o snelli 
ma sempre molto abbronzati. In un lampo di genio la battuta giusta 
arriva: “te brutta? Ma se saresti bella pure con un sacchetto in 
testa!”. Ecco, il progetto “I’m NoOne” era nato. d’impulso si forma 
la prima immagine: ragazza che beve il suo caffè indossando un 
sacchetto. È la folgorazione che innesca un domino di particolari e 
la mente, folle benché assopita dal caldo, del fotografo comincia a 
creare situazioni, inquadrature, scenografie, schemi di illuminazione e 
quant’altro! Tutto si muoveva rapidamente dietro i miei occhi mentre 
inizio a scegliere i primi posti dove scattare e i primi soggetti che 
devono essere insacchettati. La prima cosa è la scelta del sacchetto, 
ovviamente, e la provvida amica Alessandra suggerisce una busta 
di quelle usate per il pane. Perfetta! Procurata la materia prima si 
inizia a pensare, creare, scartare, costruire e distruggere immensi 
castelli di soggetti e inquadrature; la ricerca dell’armonia e della 
storia che deve comunicare questo progetto non è facile. Proprio in 
quel momento si forma la domanda giusta: non COSA sia I’m NoOne 
ma CHI sia! Perché tutto ruota attorno a questo punto. Durante gli 
scatti che popolano le pagine di questo “libro”  ci si rende conto 
che la spersonalizzazione operata dall’indossare un sacchetto sul 
viso ci rende persone nuove. Così Irene diventa una ragazza in vacanza 
con gli amici che si diverte a fare foto sulla mura della città, 
Leonardo diventa musicista di strada e gioca con la chitarra seduto 
su una scalinata di mattoni. I’m NoOne è questo, è noi, è me, è te, 
è anche la ragazza con la poca autostima con simpatici ammiratori. 
Questo progetto vuole smontare ciò che siamo e rimontarlo dietro 
il velo dell’ironia e della novità che si cela in questo curioso, nuovo, 
assurdo volto che si viene a creare indossando un sacchetto sul 
viso.

Alla fine, quindi, cos’è “I’m NoOne”?  

Semplice, è l’ironia di volersi vedere diversi da tutto ma, 
particolarmente, diversi da se stessi.

Pietro Mastronardi

Grosseto 21 ottobre 2008



Indice Fotografie

4	Flowers

5	Holiday

7	Coffee

8	Autumn

9	Waylander’s Song

10	R eading

Cos’è “I’m NoOne”? Credo che questa sia la domanda che ognuno 
si pone nel guardare queste foto. Non è facile spiegare cosa sia 
questo progetto se non si parte prima dal saperne un po’ la storia 
ed’è proprio per questo che è nato il “libro” che state leggendo.

Il progetto “I’m NoOne” nasce durante un inizio d’estate, in una 
di quelle giornate in cui il caldo assopisce la mente e si cerca 
sollievo in una bevanda fresca. Alcuni amici stanno attorno ad un 
tavolo dello Chalet, ridendo e scherzando,deridendosi l’un l’altro 
e intessendo tutte quelle normali relazioni che i ragazzi coltivano 
quando hanno del tempo libero. Molto spesso, in queste giornate 
di caldo, l’ironia cede il posto alla facile battuta di bassa lega e 
l’autostima si nasconde al passaggio di corpi muscolosi o snelli 
ma sempre molto abbronzati. In un lampo di genio la battuta giusta 
arriva: “te brutta? Ma se saresti bella pure con un sacchetto in 
testa!”. Ecco, il progetto “I’m NoOne” era nato. d’impulso si forma 
la prima immagine: ragazza che beve il suo caffè indossando un 
sacchetto. È la folgorazione che innesca un domino di particolari e 
la mente, folle benché assopita dal caldo, del fotografo comincia a 
creare situazioni, inquadrature, scenografie, schemi di illuminazione e 
quant’altro! Tutto si muoveva rapidamente dietro i miei occhi mentre 
inizio a scegliere i primi posti dove scattare e i primi soggetti che 
devono essere insacchettati. La prima cosa è la scelta del sacchetto, 
ovviamente, e la provvida amica Alessandra suggerisce una busta 
di quelle usate per il pane. Perfetta! Procurata la materia prima si 
inizia a pensare, creare, scartare, costruire e distruggere immensi 
castelli di soggetti e inquadrature; la ricerca dell’armonia e della 
storia che deve comunicare questo progetto non è facile. Proprio in 
quel momento si forma la domanda giusta: non COSA sia I’m NoOne 
ma CHI sia! Perché tutto ruota attorno a questo punto. Durante gli 
scatti che popolano le pagine di questo “libro”  ci si rende conto 
che la spersonalizzazione operata dall’indossare un sacchetto sul 
viso ci rende persone nuove. Così Irene diventa una ragazza in vacanza 
con gli amici che si diverte a fare foto sulla mura della città, 
Leonardo diventa musicista di strada e gioca con la chitarra seduto 
su una scalinata di mattoni. I’m NoOne è questo, è noi, è me, è te, 
è anche la ragazza con la poca autostima con simpatici ammiratori. 
Questo progetto vuole smontare ciò che siamo e rimontarlo dietro 
il velo dell’ironia e della novità che si cela in questo curioso, nuovo, 
assurdo volto che si viene a creare indossando un sacchetto sul 
viso.

Alla fine, quindi, cos’è “I’m NoOne”?  

Semplice, è l’ironia di volersi vedere diversi da tutto ma, 
particolarmente, diversi da se stessi.

Pietro Mastronardi

Grosseto 21 ottobre 2008



HolidayFlowers



Holiday



Coffee



Coffee



Waylander’s 
Song

Autumn



Waylander’s 
Song



Reading MOBILE



MOBILE



BAR


